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Il presidente dell'In in trasferta a Tokio 
e il ministro del Tesoro Barucci ad Ankara 
cercano disperatamente dei compratori per 
le privatizzazioni delle aziende pubbliche 

In Giappone con Prodi c'è anche Nakamura 
La vendita della siderurgia di Stato è infatti 
una priorità. Ma dopo la Ggil anche Qsl: ; 
e Uil si appellano al presidente del Consiglio 

Prodi in cerca d i ^ 
Mai sindacati insistono: «Sull'acciaio intervenga Ciampi» 
In cerca di yen, dollari e lire turche. Barucci parla ad 
Ankara e Prodi a Tokio. Entrambi di privatizzazioni 
ed entrambi sono alla ricerca di compratori per le 
aziende pubbliche italiane. Con Prodi c'è Nakamu
ra. La vendita dell'Uva è infatti una priorità. Ma i sin
dacati sparano contro la tripartizione del colosso 
dell'acciaio e chiedono di incontrare Ciampi. Forti 
preoccupazioni all'Uva di Taranto. 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. Barucci ad Ankara 
e Prodi a Tokio. Entrambi alla , 
ricerca di yen, dollari e lire tur- ' v 
che. Il ministro del Tesoro, Pie- : 
ro Barucci ieri ha spiegato al- 7 
l'Università dì Ankara il cam- " 
mino dell'Italia sulla strada 
delle privatizzazioni e le mo- •'-. 
dalita e le tappe delle pressi- ':-
me aste per Credit, Imi, Ina, ^ 
Stet e Agip. Compito non taci- • 
le. il suo. visto che anche i tur
chi sono alla disperata ricerca 
di qualcuno che acquisti le lo- • 
ro aziende pubbliche. Invece il 
presidente dell'In. Romano £ 
Prodi da ieri è in Giappone, . 
prima tappa del suo viaggio In ; 
Estremo Oriente, che prosegui--
rà poi per la Cina. ••'.,-,;:• v": 

A Tokio Prodi cerca soprat
tutto compratori per le sue pri- '. 
vatizzazioni. E ieri, nella sede 
nipponica dell'Ili, pomposa- ":. 
mente inaugurata qualche •' 
tempo fa da Nobili, ha incon- '• 
trato la comunità di affari ita- ':.", 
lumi, alla quale ha spiegato, • 
più o meno, le stesse cose di -

Prodi, aggiungendo che «le pri
vatizzazioni sono un imperati-
vostorico». 

Al suo fianco c'era Hayao 
Nakamura, l'ex amministrato
re delegato dell'Uva, un giap
ponese italianizzato che cono
sce bene la piazza giapponese 
e col quale Prodi cercherà di 
sondare gli umori dei colossi 
dell'acciaio e delle grandi fi
nanziarie nipponiche. Un oc
chio di riguardo, naturalmen
te, il presidente dell'Ili ce l'avrà 
per la vendita dell'Uva, il gigan
te malato della siderurgia ita
liana, che la Cee gli ha intima
to di privatizzare al più presto. 

Il primo passo è stato lo 
smembramento in tre » del 
gruppo siderurgico, che ha su
bito incontrato l'ostilità delle 
forze sindacali. Il piano per l'U
va, predisposto proprio da Na
kamura, prevede circa 12mila 
esuberi entro tre anni. 
> - E il segretario confederale 
della Cgil Sergio Coflerati. ha 

già detto chiaro che «è un erro
re parlare di esuberi e fissare 
delle cifre, prima che la Cee 

; abbia stabilito quali devono 
essere le quote di acciaio che 
l'Italia dovrà produrre. E prima 
di aver deciso il nuovo assetto 
proprietario». L'Uva, infatti, è 
alla ricerca di partner privati, 
giapponesi, tedeschi, italiani, 
o quant'altro, a cui venedere 
una parte delle due società sa
ne e cioè la Laminati piani e la 
Acciai speciali Temi. Questi 
privati, una volta che saranno 

' diventati azionisti, vorranno si
curamente dire la loro sugli 
esuberi e sui futuri assetti. Cof
ferati è quindi dell'idea che 
sulla riorganizzazione dell'ac
ciaio pubblico «deve interveni
re direttamente Ciampi». E sul-

• rincontro con la presidenza 
del Consiglio è d'accordo an
che il segretario nezionale 
Uilm, Maurizio Nicolia, il quale 
sostiene anche che «nel caso 

., in cui si decidesse di fare del
l'Uva una public company, il 

; sindacato rivendica una quota 
azionaria per i lavoratori». Sul
la tripartizione • dell'Uva ha 
espresso dubbi anche il segre
tario generale aggiunto della 
Cisl. Raffaele Morese, che si è 

• detto «soddisfatto al 50%». E 
che teme «la creazione di un 

.'•• parcheggio di debiti e lavora
tori in esubero che non è assi
stito da nessun progetto di 
reindustrializzazione». •..-.>••• 

.'•••• L'ingresso dei privati nell'll-
• va non sarà senza conseguen-

II presidente dell'In Romano Prodi 

ze per quanto riguarda la de-
. terminazione delle quote di 
' acciaio da produrre. Inoltre se , 
Fàlck, Riva, Lucchini ed altri ' 
padroni dell'acciaio decides- ' 
sero di entrare nella Laminati 
piani, che riunisce gli impianti ' 
di Taranto e Novi Ligure, inevi- . 
labilmente ci saranno riper
cussioni e tagli nei loro stabili
menti, a partire probabilmente 
da Genova. Insomma, l'ac
ciaio è una coperta troppo cor- :. 
ta. E il rischio e che o si taglia a 
Taranto, o si taglia in altre zo
ne delpaese. . •»-.— « 

A Taranto comunque, la 

preoccupazione è forte. Mario 
Loizzo. segretario regionale 
della Cgil Puglia, sostiene che 
«se gli stabilimenti di Taranto 
manterranno una soglia pro
duttiva di 8 milioni 200mila 
tonnellate di acciaio, prevedia
mo che ali esuberi saranno di 
3.000-3.500 unità. Se, invece, si 
decidesse di farle crollare a 1-5 
milioni di tonnellate, il ridi
mensionamento sarebbe di di
mensioni terribili. E in breve 
tempo si arriverebbe alla chiu
sura degli impianti perchè, da
te le loro dimensioni, non sa
rebbero più competitivi». -... 
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Paci: ho fiducia nel Mezzogiorno, 
qui può nascere una nuova 

Agostino Paci, 
presidente 
della Spi 
(gruppo In)e 
dell'lntersind 

GILDO CAMPUATO 

• • ROMA. Promozione di 
nuove imprese, partecipazio
ne alle iniziative imprendito
riali di minori dimensioni fin
ché non sono in grado di cam
minare con le proprie gambe, 
assistenza alle piccole e medie 
aziende sul territorio: sono i 
compiti della Spi, la finanziaria 
dell'Ili costituita per «inventa
re» nuovi posti di lavoro nelle 
aree colpite dalla crisi siderur
gica e nel Mezzogiorno. Nel 
panorama » desolante della 
creazione di imprese, l'Impe
gno della Spi costituisce uno 
dei pochi esempi in cui qual-

. che risultato è stato raggiunto. 
• «Uno dei segreti è che non sia

mo erogatori di fondi ma par
tecipiamo al capitale di ri
schio. Questo ci costringe ad 
essere estremamente attenti», 
dice il presidente Agostino Pa

ci che è anche alla testa del-' 
;•• l'Intersind. Compito della Spi è 

aiutare chi, ricco di idee e po-
,',' vero di capitali, intende prova

re a fare i'imprenditore. Per 
. questo sono nati i Bic ed i Cisi, 

veri e propri incubatoli di im-
i; prese. - .—„»-.,.• .,.-,;..• . . . . . . • 
': ÈsoddWattodott.Paci? 
: «Abbiamo consentito l'avvio di 
•'• 126 nuove imprese. Il tasso di 
-'"• sporawivenza è notevole, net-
:•;. tamente superiore alla media. 
: La legge 181 per la reindustria-
:, lizzazione è l'unico strumento 

legislativo europeo in cui la so
cietà che realizza l'intervento è 

'. in qualche modo garante del 
•'•' buon risultato dell'iniziativa. 

Assumiamo partecipazioni di 
minoranza e usciamo appena 

:•' l'impresa può marciare con le 
sue gambe .% .-..-,, 

Non sembra un buon mo-

•. ' mento per puntare sulle pic
cole Imprese. . 

In effetti stanno perdendo un *, 
po' di colpi dopo anni di vitali
tà. Bisogna creare sistemi di re
te per metterle in grado di al- . 
frontare il mercato e l'innova
zione tecnologica. Altrimenti, 
la crisi occupazionale rischia 
di colpire forte anche qui. •> 

C'è, però, parla di sintomi di 
ripresa. 

Tutte le previsioni indicano la . 
seconda metà del '94 come 
inizio della fase di ripresa. Gli • 
effetti sull'occupazione non si 
avranno però prima del '95-
'96. Per questo se ci sono pro
getti, idee, proposte di giovani 
imprenditori, magaridilaurea-
ti appena usciti dall'Università . 
che vogliono mettersi alla pro
va, non bisogna lasciarli cade
re. Possiamo creare posti di la
voro validi, non assistenziali. 

Ma perche tante difficoltà? 

In Italia gli strumenti a favore 
della piccola impresa in Italia 
sono largamente insufficienti. 
Basti pensare al credito. Ri
spetto alla prassi bancariam Ja 
Spi attribuisce importanza de
terminante alia validità del 
progetto. D'altra parte i nuovi 
strumenti di intervento vengo
no predisposti 'n tempi lunghi 
e con modalità attuative com
plesse. Comunque, senza uno 
strumento come la Spi la legge 
181 sarebbe rimasta inoperan
te. Abbiamo già creato circa 
4.000 nuovi posti di lavoro. E il 
momento non è certo dei mi
gliori. - • ;., 

Però, ci sono stati ritardi co
me a Taranto. 

Al Sud potevamo intervenire 
solo anticipando fondi di altre 
leggi, in particolare della 64. 
Venuta meno questa possibili
tà,-siamo rimasti bloccati. Pen
si che avevamo progetti deli

berati, con imprenditori che 
avevano già opzionato i terre
ni. C'è stato un momento in 
cui non sapevamo che dire ai 
nostri interlocutori. • ; ; - . - . 

Adesso c'è il decreto 410 che 
vi consente di intervenire di
rettamente anche al Sud. 

Speriamo venga convertito in 
fretta dal Parlamento. Se lo 
avessimo avuto prima, avrem
mo già realizzato iniziative sia 
a Taranto, sia a Napoli. La legi
slazione di sostegno deve in
tervenire tempestivamente o si 
rischia di non essere operativi 
o di dover abbandonare i pro
getti perchè le situazioni di 
mercato cambiano in fretta. . 

CI saranno nuove opportuni
tà per 1 lavoratori dell'Uva? 

Guardi, a certi problemi pos
siamo dare solo una risposta 
parziale ed indiretta. Ma non 
sottovaluti gli effetti della crea
zione di nuove imprese: occu

pazionali, ma anche culturali 
in aree come Taranto o Temi 
dove sino ad oggi è prevalsa 
una sola tipologia industriale. ..". 

SI dice che al Sud non c'è 
molta voglia di Imprendilo-

. rlallta. - . , - . . .^- . - - . . - . • •>•;"•;;'• 
Intanto c'è Sud e Sud. A Napo
li, ad esempio, stiamo realiz-, 
zando lutti i nostri programmi. ; 
Nonostante con le amministra
zioni locali nascvano spesso 
grosse difficoltà burocratiche. ; 
Ad esempio, non siamo riusciti : 
a realizzare il Cisi a Bagnoli -
ed abbiamo dovuto individua- ; 
re un'area alternativa - perchè 
il Comune non ci ha dato le li
cenze. Spesso al Sud c'è più ; 
imprenditorialità potenziale di 
quanto non si pensi. Solo che 
mancano i supporti per farla 
emergere, per creare quell'in
dustrializzazione di cui il Meri
dione ha bisogno. Teniamo -
presente che, con ogni proba- ; 

bihtà, per alcuni anni al Sud 
non ci saranno altre Melfi. 

Slete stati rlflnanzlati. Spe
ranze per Taranto dove era
no stati promessi 2.400 nuo
vi posti e dove sta per abbat-
terai una nuova crisi? , 

A parte che su una parte consi
stente di fondi - 150 miliardi -
si attende ancora la registra-

' zione della Corte dei conti, 
stiamo derosamente rivisitan
do progetti che avevano un an
no fa una loro validità. In ogni 
caso, una organizzazione na
zionale come la nostra con
sente di cercare imprenditori 
disposti ad investire nell'area 

; di Taranto. Con 150 miliardi, 
-". però, non si può fare tutto... 

- E allora, 12.400 posti? ' 

È un obiettivo di più lungo pe
riodo per raggiungere il quale 
sono necessarie, tra l'altro, ul
teriori risorse. •. , .• '••.- . 

Lira debole sui mercati 
A New York il dollaro 
tocca quota 1.652 
Borsairecord a Wall Street 

1 • • ROMA. Avvio di settimana " 
all'insegna della debolezza -
per la lira e per I titoli di Stato, i. 
Chiusi i mercati di mezza Euro- • 
pa (Italia compresa), le piaz- _ 
ze di Londra e Francoforte ' 
hanno evidenziato un anda- :

; 
mento ribassista della nostra • 
valuta, motivato dagli operato- ,; 
ri con il «lima di incertezza ". 
politica ed economica» che sta * 
facendo scemare l'entusiasmo • 
degli investitori stranieri sull'I-
talia. In assenza delle consuete ' 
rilevazioni di Bankitalia, la lira ' 
è passata di mano In giornata • 
sul marco tra le 974 e le 977,50 > 
lire, in calo dalle 970,11 lire ' 
delle rilevazioni d i ; venerdì, ' 
con una quota contro dollaro ' 
indicata tra le 1644 e le 1649 li- '. 
re, in forte ribasso dalle 
1625.71 lire precedenti. Ad in
debolire la valuta, dicono gli 
operatori, contribuiscono vari 
fattori l'ipotesi del ricorto al
l'esercizio prowisono di bilan

cio, le polemiche sulle privatiz
zazioni, «timori» sull'esito delle 
prossime elezioni: infine, la 
bufera su De Benedetti. Al Liffe 
di Londra, il Btp decennale si è 
attestato, intomo alle 14 italia
ne, a quota 115,40. DI conse
guenza sono lievitati i tassi sul-
l'curolira: il tasso a tre mesi è 
salito a metà giornata al livello 
di 8,93-9% con un aumento di 
circa 30 centesimi. A metà del
la giornata di scambi sui mer
cati valutari di New York, il dol
laro - in crescita generalizzata 
- ha sfondato la soglia delle 
1.650 lire, raggiungendo quota 
1.652. Intanto, Wall Street ha 
messo a segno un nuovo re
cord superando il massimo 
storico raggiunto lo scorso gio
vedì: l'indice Dow Jones dei 
trenta principali titoli industria
li ha chiuso infatti in rialzo di 
12,02 punti salendo a quota 
3.692.61.--

Tassa sul medico. Oggi ultimo giorno per pagare l'imposta, multa del 50% ai ritardatari 
Tutti gli uffici postali aperti per l'occasione sino alle 24. Chi deve pagare e chi no : 

85mila lire, oggi rultimo appello 
WÈ ROMA. Oggi è . l'ultimo 
giorno utile per pagare la tassa ; 
di 85 mila lire sul medico di fa
miglia. La scadenza del 31 ot
tobre è infatti slittata a oggi per 
recuperare la giornata del 31 
(domenica), seguita poi dalla 
festività di ieri. 1 ritardatari dun
que oggi potranno ancora ef
fettuare il versamento presso 
gli uffici postali, aperti per l'oc
casione sino alle 24: passata 
questa scadenza scatterà una ' 
multa del 50%. • -•.-••, ••.-..••' 
Chi paga. Si dovrà pagare in 
un'unica soluzione per ogni 
componente il nucleo familia
re «fotografato» al momento 
del versamento. In altre parole 
non si dovrà pagare per i de
funti, mentre si è tenuti a farlo 
per tutti nuovi nati. Gli estremi 
del pagamento dovranno figu
rare nella denuncia dei redditi 
per il '93. Non tutte le famiglie 
però sono interessate dalla tas--

sa: devono pagare infatti solo i 
nuclei - familiari che nel '92 
hanno superato i seguenti tetti 
di reddito: 30 milioni i «single», 
42 milioni una coppia, 50 mi-

• lioni tre persone, La soglia sale 
di 5 milioni per ogni altro fami
liare a carico, ricordando che 
del nucleo fanno parte, oltre ai 

, coniugi, tutte le altre persone a 
carico per le quali il capofami
glia beneficia della detrazione 
fiscale (genitori, figli, altri pa
renti con reddito inferiore ai 

. 4,8 milioni annui). 
'• Chi non paga. Non sono te

nute al versamento le famiglie 
. con redditi del '92 interiori a 

tali tetti,chi ha presentato l'au-
tocertificazione, i pensionati a 
basso reddito, i grandi invalidi 
e gli esenti dai ticket. • .-

La tassa tuttavia continua ad 
essere al centro dì polemiche e 
di battaglie parlamentari con
dotte delle opposizioni. L'ulti
mo blitz porta la firma della 

Lega che, alla commissione 
. Affari sociali della Camera, è 
'•" riuscita mercoledì scorso a far 

passare * un -. emendamento 
soppressivo non solo delle 85 
mila lire, ma anche dell'intera 

". manovra sulla sanità prevista 
per quest'anno. Con un «coca-

'.'. motage» tecnico però la mag
gioranza ha neutralizzalo. la 
modifica (che comunque non 
avrebbe avuto elfetti se non 
convalidata prima dall'aula di 
Montecitorio e poi dal Sena
to). Tuttavia l'emendamento 
(o quelli analoghi presentali 
da Pds, Rete e Rifondazione) 
potrebbe essere riproposto in 
aula quando questa discuterà 

.'il decreto in questione. Ciò pv-
, rò avverrebbe a «giochi fatti», 

ovvero dopo la scadenza del 
termine di pagamento. Lo stes
so discorso vale per gli emen
damenti simili presentati d;>llc 
opposizioni al Senato. 

La tassa sul modico di famiglia 

ia Chi ha ragione tra Savom 
e Prodi? Gli analisti non si 
sbilanciano, Comit e Credit 
restano però sotto osservazione 

Public company? 
Moody's augura 
«buona fortuna» 
Nocciolo duro o public company, ha ragione Savona 
oppure Prodi? Le grandi agenzie di valutazione non 
si sbilanciano, ma le banche italiane Comit e Credit 
restano «osservate speciali». Moody's Investor Service 
e Standard & Poor's ne seguono con attenzione il 
processo di privatizzazione e attendono sviluppi 
concreti. «L'importante - sostengono gli analisti - so
no soprattutto le strategie a medio termine». 

NOSTRO SERVIZIO 

tra ROMA Le banche italiane 
sono osservate speciali. Moo
dy's Investor Service e Stan
dard & Poor's ne seguono con 
attenzione il processo di priva
tizzazione e ne attendono svi
luppi concreti. Le due agenzie 
intemazionali di valutazione 
del «rating» non sono diretta
mente interessate alle proce
dure di dismissione scelte dal 
governo ma nello stesso tem
po non ne ignorano i diversi ri
sultati. Per questo, pur preci
sando che non sarà il modello 
della public company né quel
lo del nocciolo duro a determi-
nareautonomamente una pos
sibile modifica del «rating» del 
Credito Italiano o della Banca 
Commerciale Italiana, i loro 
analisti sono interessati al di
battito in corso in Italia. • 

Sam Crawford. senior analisi 
di Moody's incaricato di segui
re le banche italiane, precisa 
subito: «Non so se ha ragione 
Savona o Prodi. Queste sono 
scelte • del governo. Inoltre 
Moody's non ha una posizione 
a favore di un modello o di un 
altro e di conseguenza qualsia
si opzione non ha di per se 
conseguenze sul rating delle 
banche da privatizzare. Credo 
però - ha aggiunto Crawford -
che nel caso italiano sarebbe 
stato più facile trovare un «noc
ciolo duro». 

«Si vogliono privatizzare tre 
grosse banche - ha spiegato 
l'analista riferendosi a Credit. 
Imi e Comit - in un mercato 
azionario di dimensioni mode
ste e in tempi relativamente ri
stretti. Forse la scelta di un 
azionariato stabile avrebbe 
permesso tempi più rapidi. Ma 
ripeto - ha insistito - Moody's 
non ha un parere a favore di 
una ipotesi precisa: seguiamo 
con grande curiosità la scelta 
della «public company» perché 
in Italia è stata ampiamente 
studiata e teorizzata ma mai 
applicata, con l'eccezione del
le Generali. E pensiamo che 
sarà difficile vendere tre ban
che in un arco di tempo cosi ri
stretto in un mercato che fino
ra è stato il mercato del noc
ciolo duro. Di certo - ha con
cluso l'analista di Moody's - è 
in atto un tentativo di cambia
re la natura del mercato italia
no. Auguro buona fortuna al 
governo». 

Federconsorzi 
A rischio 
520 
dipendenti 
M ROMA. Si fanno buie le 
prospettive lavorative per 520 
dipendenti della Federconsor
zi. Ad aprile '94 scadrà definiti
vamente la cassa integrazione 
straordinaria e finora manca
no all'appello gli sbocchi oc
cupazionali contrattati da Cgil 
Cisl Uil con i ministeri del La
voro e dell'Agricoltura. La Fun
zione pubblica, che dovrebbe 
assorbire 250 lavoratori non ha 
ancora avviato i colloqui: Agri-
sviluppo, la società chiamata a 
sostituire Federconsorzi giace 
nel limbo lasciando cosi so
spesa la ricollocazione di 125 
unità. Le agenzie Cee, cui do
vrebbero essere destinati 50 di
pendenti Fedii, devono ancora 
essere costituite, mentre il tri
bunale fallimentare di Roma 
non ha chiarito quanti lavora
tori gli sono necessari per l'atti
vità liquidatoria dell'ex colosso 
verde. 

Nocciolo duro o public 
company a parte. Moody's ter
rà comunque d'occhio la com
posizione dell'azionariato del
le banche privatizzate: «Per da
re una valutazione del rating -
spiega Crawford - bisogna va
lutare la strategia di medio ter
mine di un istituto. E un certo 
tipo di azionariato potrebbe 
consentire scelte che permet
tano ad una banca di conqui
stare posizioni di maggior /'or
za: una banca ha bisogno di • 
investitori informati che condi
vidano e sostengano la sua 
strategia». 

Grande attenzione alle pri
vatizzazioni italiane anche alla 
Standard & Poor's. dove Barry . 
Hancock, vice presidente del-
l'Intemational Financial Insti-
tutions, spiega che «non è pos
sibile fare previsioni sul rating . 
unicamente tenendo conto f 
della procedura adottala per : 
vendere. 11 voto attualmente at
tribuito alle banche da priva- ' 
lizzare - ha detto Hancock -
ha una prospettiva deixloping, 
cioè può salire o scendere nel 
medio termine». Attualmente è 
infatti difficile valutare le con
seguenze della vendita delle 
banche visto che non è più au
tomatico il declassamento de
rivante dalla semplice perdita : 
della garanzia dello Slato». 
Standard & Poor's, a questo 
proposito ha fatto un esempio 
noto agli italiani: «L'iniziale ri
fiuto del governo italiano - si 
legge nel Creditweek di S&P di 
oggi dedicato alle privatizza
zioni - di onorare per intero il -
debito dell'Efim nell'estate del 
'92 è stato un chiaro segnale 
del fatto che non si può consi
derare scontata la garanzia of
ferta dallo Stato». 

Anche Moody's ritiene che 
nel caso italiano la semplice 
voloma di privatizzare non ab
bia influenza diretta sul «ra
ting» delle banche: innanzitut
to perché non siamo di fronte 

• a istitituzioni valutati con la tri
pla «A», un voto assai più su
scettibile di revisione. E in se
condo luogo perché bisogna 
prima conoscere gli esiti con
creti di un programma finora 
annunciato e appena iniziato, 
nel bel mezzo del quale si van
no a collocare una tornata 
elettorale amministrativa ed 
una nazionale, con Iurte le 
conseguenze del caso. 

Volkswagen 
«Trattativa 
non facile» 
sulle 29 ore 
M FRANCOFORTE. La trattati
va tra Volkswagen e sindacati 
per ridurre l'orario di lavoro a 
soli 4 giorni la settimana non 
sarà facile. Il sindacato dei me
talmeccanici, Ig melali, per 
bocca del suo presidente 
Klaus Zwickel, si è detto pron
to a trovare una soluzione di ' 
compromesso ma si mostra 
assolutamente recalcitrarne 
sul piano dei tagli alle retribu
zioni. Come è noto, la Vw ha 
lanciato la proposta di intro
durre la settimana cortissima 
in cambio di un taglio del 20", 
delle retribuzioni, in alternati
va a una riduzione del 30% del
l'organico. In un'intervista a un 
quotidiano. Zwickel ha detto 
che in linea di principio il sin
dacato accetta la proposta 
perchè evita licenziamenti di 
massa, ma «un taglio cosi dra
stico delle ore di lavoro non re
tribuite mi sembra assoluta
mente inimmaginabile». 
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